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i La Francia è andata alla sua Cannes 
‘Briand vi arrivò ieri sera — con ap: 
‘ensione e sconforto. Le previsioni 
Îla stampa francese sono «DPI pe 
‘un amaro pessisimismo. OUAÌ Suse, 
‘nelle Cichiarazioni fatte i | Daily 
cib Tom cha santi 0/0. RR, 
nlocuzioni ed arguzie  ‘livlorcatiche 

‘ angolosità del suo momento psicv- 
rico. Egli rimprovera all’ingl'Iterra 
‘non aver voluto accettar. l’alieanza 
‘erta dalla Francia. Questa cfferta 
‘lancese d’un patto d’alleanza — ‘ ha 
)egiunto Briand — sarebbe la :niglio- 

è prova che il nostro proeramma di 
‘Istruzione navale non è ci: p,trebb» 
‘sere mai diretto COntro 1 uestr: amici 
glesi. K siccome la chiave del pro- 
ema europeo è la s1curezza della Fran 
a, essa, abbandonata a se sicssa, pren 

è singolarmente le misure icdispensa- 
ili alla sua sicurezza 
Ma l’«Evening Standard» risponde: k 

t'uole l’alleanza? Potrà forse averiu 

‘*ù tardi, ma per averla' biscena cam- 
ilar sistema. Essa vuol far» un matri. 
îbnio di convenienza stringendo anz.- 

4 sore venga dopo. Gli inglsj invece Vo. 
# tono che l’amore venga Prima, e per- 

hs venga i francesi devono. fare 1] 
ontrario di quello che hanno fa:to sia 
Uì, e cioè non mettere Innanzi preteso 
n forma di ricatto, essere fedeli e sim. 
eri, non fare colpi come il trattato di 
\ngora». WEA 
La Francia vede con sospe:to .l pro 

ramma britannico di riccstryzion.. 
lella Russia, non solo Perchè non si fida 
lella maschera di'ragione ro,ezsa as 
lunta dai bolscevichi, Ma perchè sa « 
lente che il programma di Lloyi Geor. 
»e è il programma di Rath nau, cios 
in programma anglo-ted>:sco Taluno 
issicura che yj è già Un ace -rdo anglo- 
tedesco per lo sfruttamento ella Rus 
lia. Certo vi sono già accordi e conven. 
tioni Particolari di britannici e di te. 
leschi con la Russia, 2ec0:dì priva: 
the verrebbero conglobati a-tur.lmen 
te nel programma di ricostruzio e dei. 
l'Europa orientale. La ricnstr. zione 
della Russia dovrebba aYv=nire is grar 
parte, come si è 
mezzo di lavoro tedesco, Ma. questo la 

voro tedesco dovrebbe 0884: sottratta 
illa fin “ei conti alle riparazioni. Ap- 
bena S1 Potrebbe ammettere che la 
Germana ricostruisse Ja Russia e pa. 
gasse al tempo stesso quanto è dovuto 
agli alleati. 
La Francia ha la netta Sensazione 

di frovaIsi isolata. Essa che nel periodo 
th qui Straripavano nelle sue frontiere 

le divisioni germaniche ebbe la solida- 
rietò del mondo, oggi, vinditrice, spa- 
valda, si vede abbandonat@. criticata, 
Up cerchio di antipatie le si Stringe at. 
torno come un assedio, come una sof. 
Aogazione morale. 

«\ A Versailles la Francia eomla voce 
iosa di Clémenceau dettava legge ai 
‘mondo; a Cannes la voce di Briand a. 
yrà accenti di difesa e di recriminazio- 
È 

ne. Mi, 
| L'ambiente spirituale în ©U SÌ apre 
‘a conferenza di Cannes è decisamente 
‘evisionista. 

| Che “Intesa;,! 
î L’altro giorno ei chiedevamo se il 
1922 non debba essere l’anno della re. 
®isione degli aggruppamenti delle Po. 

lenze, ed in particolare della Tevisione 
ll’Intesa, data la sua caparbietà di 

Amarsi per terra e con i sottomarini a 
ècopo puramente difensivo. Quanto di- 
eDSlvVo sia questo scopo lo ha dimostra 

È 

    

   

dt il rappresentante inglese alla confe- 
*benga di Washington, lord Lee. «Briand 

| | disse — nel suo discorso in difesa 
della formidabile preparazione terre- 
stre frallcese ha citato come Prova dello 
Spirito aggressivo tedesco e Come giu. 
‘\stificazione dei timori della Francia 
di ritorni offensivi germanici, alcune 
frasi scritte da Ludendorff ed esalanti 

la spirito guerresco. Ebbene UN capita 
no di fregata francese che è Stato a'ca- 
‘po d’uno dei più importanti uffici delli. 
stato maggiore ed è attualmente capo 
fi stato maggiore della seconda divi. 

‘ione nel Mediterraneo, ed è ora nomi. 

hato insegnante primripale del corso 
ùfficiali per il prossimo anno, una, 

| grande autorità nella marina, dunque, 
| Mestinata a istillare le Sue teorie nel. 
l’ufficialità della flotta francese e pie 

“posizione e per la sducia che Il Gover. 
dho gli dimostra, in un articolo pubbli. 
| cato nella «Revul Maritime», organo 
del ministero della Marina getta il ri. 

Stemi della guerra sottomarina tedesca, 
(Ricorda elie l’origine della lotta del 
siluro è una gloria francese, giustifica 

“ 

visto altra volte, per 

dicolo sopra coloro che criticano i si. 

gli affondamenti senza preavviso di na 
vi commerciali, dimostra che i tedeschi 
erano assolutamente giustificati nella 
loro tattica distruttiva. Soggiunge l’ar 
ticolo: «Gli inglesi sembra abbiano del 
sottomarino la nostra stessa opinione». 
Lord Lee ha ‘accentuato questo passag 
gio che conferma la giustezza delle af- 
fermazioni inglesi che il sottomarino 
è una povera arma militare, formidabi- 
le solo nella distruzione di navi iner- 
mi, nell’annientamento ‘dei mezzi di 
traffico che sono lo strumento vitale de 
l’esistenza di tutti i popoli. L’artico- 
lv conclude testualmente: «Grazie al 
sottomarino dopo molti secoli di sforzi 
grazie al genio umano abbiamo nelle 
mani lo strumento, il sistema, l’onga- 
nizzazione che rovescierà per sempre 
la potenza navale dell’Impeco britan: 
nico». 

7 ; sn ; tin ® 

La Fagdla sempre più auinatita 
WASHINGTON, 4. — L’opinione pre 

valente a Washington è che l’Inghilter- 

ra non.terrà conto nelle trattative euro 
pee del giuoco navale francese, sicchè 
esso rimarrà nel campo impreciso del. 
le teorie. L’unico risultato pratico di 

questo giuoco è finora l’ostilità ame- 
ricana nella quale la Francia ha tra- 
sformato tutte le simpatie. L'America 
non può rassegnarsi a vedere la Confe- 

renza, nella quale riponeva tante spe- 
rande; ‘adoperata \dai francesi come 

strumento trascurabile di una politica 
egoista, in. opposizione ai programmi 
ed ‘alla idealità americane, strumento 

che viene infranto adoperandolo così, 
L’amor proprio degli Stati Uniti è 
profondamente offeso dal fallimente 
provocato dalla Francia di una genero- 
sa iniziativa americana che tutte le na- 
zioni consideravano con orgoglio. Que- 
sta è la prima Conferenza internaziona 
le indetta dall'America e rappresenta 
va agli vechi del popolo il riconoscimer 
to mondiale della posizione assunta da- 
gli Stati Uniti fra le Grandi Potenze. 
Inoltre alla Conferenza è vincolato i/ 
prestigio di Harding e del Partito re 
pubblicano al potere. L'interesse degli 
Stati Uniti per le questioni economiche 
internazionali, si avviava verso. for- 
me pratiche di attiva 
rietà. Il progetto di Harding di succe». 
sive conferenze, ‘sulla base di un’asso- 
ciazione delle Nazioni, apriva'la via a 
collaborazioni efficaci, con garanzia d: 
‘una lunga pace. La Francia non ha ca. 
pito che cosa distruggeva, che cosa 

perdeva e che cosa si metleva: contro. 

Anche la Grecia a Cannes 
ROMA, 4. — Stamane sono partiti 

per Cannes il Presidente dei Consiglio 
greco Gunairs ed il Ministro degli e- 
steri Baltazzi. ; 
coonerra; 
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Il Parlamento irlandese 
|_—verso la ratifica 

DUBLINO, 4. — 1 «Daily Eireann» 
ha ripreso oggi le sue sedute dopo una 
Sospensione che durava dal 22 dicem- 
bre. E? stata immediatamente ripresi 
la discussione sul trattato englo-irlan- 
dese. Tra gli avversari del trattato che 
hanno parlato oggi vi è stata la signora 
‘Markiovitz, membro del parlamento 
che, come è noto, ha sempie nutrito 
sentimenti ostili al governo centrale. 
Però la maggior parte dei centri im-- 
portanti dell’Irlanda è favorevole alli 
ratifica del trattato, eccetto quello de!- 

forte dei sinn fefners. E’ probabile che 
la votazione non avrà luogo prima di 
giovedì o venerdì. fra 

Ex sottosegretario di Stato francese arrestato 
| per autoferimento a. 

toria aperta sulle condizioni nelle qua- 
li V’ex sottoseiretario di stato per il 
Vettovagliamento Ilgrain fu ferito nel 

siglio di guerra ha ‘spiccato mandato 
di arresto contro ly stesso Igrain. 

‘ Dichiarazioni di Pasic 
Sulle relazioni con l'italia e per l'applicazione 

del Trattato di Rapallo 
BELGRADO, 4 — Il Presidente de! 

Consiglio dei Ministri Pasic in un di- 
Scorso tenuto nella ricorrenza del Ca- 
podanno davanti alla deputazione del- 
la Camera, sì è intrattenuto particolar- 
mente sui rapporti italo-jugoslavi, ed 

ha risposto al deputato Friletic sulle 
notizie divulgate dalla «Stefani» per 
quanto riguarda il plebiscito del Mon- 
tenegro. 

La questione — ha dichiarato il Presi 
Gente dei Ministri — è risolta e su cià   non vi può essere discussione. I motivi 

solida-. 

la città di Cork che è sempre la rocei 

NANCY, 4. — In seguito all’istrut-| 

1914, il capitano relatore presso il con-| 

| Contemporaneamente sono stati delega 

  

della campagna montenegiina in Italia 
sì devono attribuire soltanto alle que. 
stioni interne italiane. 

Per quanto riguarda l’azivne dei fa- 
scisti contro i beni degli slavi d'Italia, 
Pasic ha osservato  all’iuterpellante 

che i fascisti operano a modo loro e fau- 
no della politica a modo loro. Ha ri- 
cordato di aver richiamato l’attenzio- 
ne del Governo italiano su vale argo: 
mento e che il Governo italiano ha ri- 
sposto ripetutamente di aver fatto tut 
to quanto era possibile per porre fine a 
questo stato di cose. 

Venendo ‘a parlare del trattato di 
Rapallo, Pasic ha detto: 

— Il nostro punto di vixia è che si 
deve adempiere al trattato firmato a 
Rapallo e ciò in maniera cnè tutto il 
territorio che ei appartieno ci sia con- 
segnato, sì penserà alla discussione d' 
tutte le altre questioni pendenti fru 
noi e loro, in modo specia.e alla que - 
stione che riguarda l’allacciamento 
delle comunicazioni fra ia Jugoslavia 
e lo Stato di Fiume, Tale quistione nov 
è stata finora risolta e ciò perchè i con- 
fini dello Stato di Fitme non sono pas 
si necessari presso il Governo italiano. 
perchè il trattato di Rapallo venga ax 
plicato. Se ciò non basterà, faremo al. 
tr) passi. o 

In generale la stampa h» salutato le 
parole di Pasie con simpatia. 

Pen 
li ; È quo è 

Domande di Einaudi 
Il sen. Einaudi fa queste. domande 

sul «Corriere della Sera» - 
E’ vero che il corso delle azioni del- 

la Banca Italiana di Sconto fosse te. 
nuto assai fermo, in aperto «contrasto 
con le voci o le sensazioni pessimiste, le 
quali andavano diffondendosi da tem- 
po nelle Borse? 

E’ vero che cotal contegno fermu 
fosse dovuto ad acquisti di azioni dn 
parte di enti affiliati o creature della 
Banca di Sconto, in aperto contrasto 
sostanziale, se non formale, con le nor- 
me del codice di commercio, le quali 
fanno divieto alle Società anonime di 
acquistare azioni proprie? Divieto in- 
teso, come ognun sa, ad evitare che u- 
na Società anonima figuri, di fronte ai 
‘terzi, meritevole di fido in funzione di 
un capitale che, in caso di acquisto dei 
proprî titoli, in realtà più non possie. 
de. i ti 

E’ vero che gli acquisti rivolti a te- 
nere fermi i corsi continuarono anche 
dopo la costituzione del Consorzio dei 
600 milioni e coi denari del Consorzio 
medesimo? i 
Se i dirigenti del Consorzio sommi- 

nistrarono fondi a tal uopo e ciò fecero 
evidentemente allo scopo di impedire 
che il ribasso delle azioni traesse con 
sè la sfiducia nella Banca e provocasse 

il panico dei depositanti -— e, facendo 
ciò, essi operavano in conformità ai fini 
del Consorzio — ebbero cura o modo di 
assicurarsi che nessuno facesse ad essi 
la contropartita? Non accadde cioè, 
come insistentemente vedo affermato 
per le stampe, che mentre il Consorzio 
comperava per tener fermo il titolo, al 
tri, detentore di grossi pacchi di azioni 
e forse conoscitore della situazione in- 
terna della Banca, vendesse per metter 
sì in salvo per tempo? Cosicchè il Con- 
sorzio, invece di un mezzo per.rinsalda- 
te la Banca, stava diventando una co- 
moda scappatoia per i grossi detentori 
di azioni per sfuggire alle conesguenze 
di una crisi che essi conoscevano ine- 
vitabile?. di, to 

degli amministratori della Banca It di. 
sotto sequestro 

ROMA, 4. — Con sentenza del Triba 
nale di Roma è stata ordinata la surro- 
ga degli amministratori della Banfca {- 
taliana di Sconto coi Commissari giu- 
diziali. Con altra sentenza è stato or-- 
dinato il sequestro immediato dei pa- 
trimoni privati mobili ed immobili de- 
gli amministratori della Banca Italia- 
na di Sconto. | Sai 

1l consiglio di amministrazione della 
Banca di Sconto si è riunito ieri. D 
grand’ufficiale Angelo Pogliani ha ras 
segnato le dimissioni da amministrate- 
re delegato della Banca. dimissioni 
che sono state accolte dal consiglio. 

  

ti quattro consiglieri per .a compila- 
zione del bilancio e per l’attuazione di 
sollecite pratiche dirette alla pronta 
ricostituzione dell’Istituto. 

Gi assegni circolari equiparati cai depositi 
negli effetti della moratoria 

| ROMA, 4. — Circa la moratoria del- 
la Banca Italiana di Sconto si è doman 
dato quale posizione giuridica ‘verrà ri-   

ino ansioni le decisioni che sarebbero 

‘Cambio e nello stesso tempo sono sta- 

{condizioni del servizio ferroviario ed 

| mi non potrà ‘aver luogo se non dopo 
‘aver ricevuto la maggior parte delie 

‘maggior celerità l’inoltro delle salme a 
destinazione e il miglior . rendimeni« 
‘del materiale ferroviario impiegato. 

‘. BOLOGNA, 4. — A Carevalenole, a 

| de alla fuga. 

fronto degli altri titoli di credito, rile- 
vandosi che essi, a differenza dei depo:! 
siti, non danno luogo a interessi. Per, 
quanto la questione non sia stata ar- 
cora definitivamente decisa, si può rm: 
tenere che gli assegni circolari verran- 
no atutti gli effetti equiparati ai de- 
positi, affermandosi che se non danno 
luogo .ad interessi, tuttavia presentano 
altri vantaggi. 

Una Banca americana a Gonna 
da una lezione ai depositari 

GENOVA; 4. — A proposito di pani- 
co'bancario va riferito un episodio av: 
venuto oggi nella nostra città. Aleuni 

depositari e correntisti, clie in seguito 
alla crisi della Banca.Italiana di Seon- 
to, presi da eccessivo allarme. avevano 
ritirate dalle altre banche.i propri ca- 
pitali, portandoli alla. National. City 
Bank of New York, si sentirono: che 
non erano accettati ulteriori depositi. 
Gli impiegati li invitarono.a rivolger- 
si pure loro alle banche italiane le qua- 
li sono sempre buone ‘e di assoluta. fi- 
ducia. Il fatto è benevolmente commen 
tato nei riguardi di questa banca ame- 
ricana. 

La: riunione per: la Jgwidazione di Bersa 
ROMA, 4 — La Commissione delé- 

gata dalle varie rappresentanze delle 
Borse, si è riunita nei locali della Ca: 
mera di Commercio, mentre nell’atrio 
numerosi agenti di cambio attendeva- 

state prese. La discussione è ‘stata bre- 
ve ma animata e le decisioni prese sono 
state subito comunicate agli agenti di 

te telefonate in provihcia, 

Il trasporto delle salme 
dei caduti.in guerra 

ROMA, 4. — Il Consiglio dei mini: 
stri, su proposta del ministro. della 
Guerra, ha approvato il regolamenti 
per la applicazione della legge 11 ago- 
sto 1921, N. 1074 circa il trasporto gra 
tuito delle salme dei caduti in guerra. 
Con ciò sarà corrisposto a un voto no- 
bilmente sentito nel paese ed esaudite 
le insistenti invocazioni che pervengo- 
no al riguardo dalle famiglie dei cadu- 
‘ti di riavere nei cimiteri dei Comuni d: 
origine le salme dei proori congiunti 
Il regolamento, che sarà quanto prima 
pubblicato, contiene le norme per la 
compilazione e presentazione delle re- 
lative domande di trasporto. Queste, 
redatte su apposito modulo che sarà di- 
stribuito dai sindaci dei Comuni di re- 
sidenza della famiglia richiedente, do- 
vranno contenere tutte le indicazioni 
richieste, corredate dell’estratto del: 
l’atto di morte del caduto, essere evn- 
‘segnate ai sindaci dei Comuni stessi 

delle salme verranno eseguiti collettiva 
mente e gradualmente per zone in cui 
sarà suddiviso il territorio già dichia- 
rato zona di guerra ed in rapporto alle 

al riordinamento dei cimiteri in cui 
sono raccolte le salme dei caduti ‘in 
ogni regione. Il Ministero della Guerra 
provvederà con la maggiore possibile 
sollecitazione perchè*i trasporti ‘possa- 
no effettuarsi al più presto. Occorre 
però accennare che l’inizio dei medesi- 

domande allo scopo di organizzare ‘i 
trasporti in modo di conseguire ‘con la 

Tema per... melodramma 
Tragedia tra saltimbanchi 

capodanno, una carovana di girovaghi 
sì era fermata in quella località dand) 
spettacolo alla gente del paese. ‘Alla 
Compagnia apparteneva un ginnasta, 
tale Edoardo Bonver, di anni 24, di 
Binasco, il quale da tempo pare si fos- 
se invaghito di una ragazza della 
«troupe», che però era vivamente pre- 
tesa anche da un altro giocoliere, tale 
Farino Marrone, di anni 35, di Berna. 
I due rivali si odiavano, fino a che si 
giunse alla tragedia. © 

Teri notte verso le ore 23, essi si ri-- 
tirarono in luogo appartato e si dispu- 
tarono la giovane donna. Ad un certo 
punto il Marrone estrasse di tasca una 
rivoltella e sparò contro l’avversario, 
uccidendolo sull’istante. Quindi si die- 

  

| BORSA DI TRIESTE. 
TRIESTE, 4. — Rendita 70.25 — 

Consolidato 75.15 .— Banca d’Italia 
1315 — . Commerciale (manca) — Cre-   conosciuta agli assegni circolari in con- 
dito Ital. 590 — Sconto (manca). — 

per l'ulteriore loro corso. I trasporti | 

  

Nel discorso inaugurale pronuncia-| 
to il 23 dicembre alla Giunta Provincia! 
le straordinaria della prov. di Gorizia | 
e Gradisca, il presidente on. comm. | 
dott. Luigi Pettarin disse tra. l’altro :| 

« La Provincia nostra ha una sua co-| 

  

stinzione di nazioniltà o di tendenze po 
litiche, si. è chiaramente pronunciata 
in ripetute occasioni per il mantenimen 
to dell’autonomia;. mai una sola voce 
si è elevata fra noi per chiedere che 
essa venisse abrogata. E ciò, non per un 
senso di attaccamento a cose che ci ri- 

cordino il passato, chè non è tale da 
rammentarsi serra fremiti di protesta 
e di disgusto, ma perchè oltre dodici 
lustri di reggimento autonomo ci han- 
no insegnato, che questo è il sistema 
politico-amministrativo, meglio. adatto 
al progresso del nostro paese. Oltre 
a; ciò non dimentichiamo, onorevoli. col 

ciali non furono in sostanza graziosis 
sime largizioni fatteci dal dominatore 
straniero, ma conquiste nostre, cui sia- 
mo giunti. mercè la tenacia. e l’audace 
volontà dei nostri padri e anche in gra- 
zia dei colpi formidabili che, il popolo 
italiano risorto a nuova vita. inferse 
alla compagine asburghese sulle barri. 
cate di Milano e sui campi lombardi 
nel 1848 e nel 1859. Conquiste storiche 
maturatesi anche mercè il sangue ge- 
neroso ed eroico dei primi soldati del 
l'Indipendenza italana, esse sono cosa 
intimamente nostra; e noi non voglia- 
mo non possiamo rinunziarvi, senza pre 
giudizio per il nostro progresso civile. 
Di questo, nel. suo alto senno, si è con- 
vinto anche il nostro Governo, e la sua 
convinzione ebbe sanzione solenne dal- 
le chiare disposizioni delle leggi di an 
nessione e dalla parola di S. M. il Re 
nel discorso inaugurale del Parlamen- 
to in cui sedevano per la prima volta 
i rappresentanti ‘dell’Italia compiuta, 
nonchè dalle norme contenute nelle re 
centi disposizioni di legge con le quali 
venne regolata l’amministrazione del- 
le nuove Provincie. Ma questa nostra 
autonomia ha come sua principale pre- 
rogativa la facoltà di prescrivere a se 
Stessa gli articoli della propria costitu- 
zione e del proprio funzionamento. 

Qualunque disposizione in questo ri- 
guardo, che provenisse da un’autorità 
posta all’infuori della Provincia, sa- 
rebbe una diminuzione dell’autonomia 
stessa in ciò che essa ha di più essen- 
zialmente proprio. 

Con questi eriteri è stata costituita 
la Giunta provinciale straordinaria per 
la nostra Provincia. 

E qui, onorevoli colleghi, noi vedia- 
mo profilarsi il primo grande proble 
ma che siamo chiamati a risolvere: coo 
perare a dare alla Provincia di Gorizia 
la sua nuvva costituzione. Problema ar- 
duo per chi avesse la mente chiusa a u 
na larga visione dei diritti della nostra 
popolazione; problema di abbastanza. 
facile soluzione per chi vorrà consida- 
rarlo come. un atto di giustizia frater 
na e di pacificazione sociale. Io sonv 
certo, 0 signori, che questa nostra Giun 
ta straordinaria, senza impelagarsi in 
vani demagogismi, saprà assicurare al 
popolo che lavora e forma così il cardi- 
ne della società nostra quel largo po- 
Sto che gli spetta nell’Assemblea leg 
slativa: provinciale... -(...° BU AR 

Con l’elaborazione della nuova cu- 
‘stituzione provinciale noi siamo chia. 
mati a trattare direttamente l’essenza 
della nostra autonomia. Ho già detto in 
altra parte del mio discorso, come io 
sia pienamente convinto che ‘fra noi 
l’dea autonomistica non abbia un solo 
‘oppositore. Quindi non. è neanche il 

caso di ripetere qui ch’essa deve asso- 
lutamente venir mantenuta. Ma perchè 
non tutti, neanche tra i fautori della 
autonomia hanno una chiara compren- 
sione del suo vero significato, è neces 
sario invece che noi riaffermiamo qua- 
le deva essere nell’essenza l’autonomia 
che noi reclamiamo, quale fuse che 
noi di quest’autonomia intendiamo fare 

Noi non vogliamo certo formare uno 
stato nello stato. Noi intendiamo che 
sia giudicata inviolabile l’unità della 
Fatria raggiunta attraverso tanti ‘enor- 
mi sacrifici, e considereremo sacrilego 
e criminoso ogni atto rivolto alla di- 
minunzione. della compagine statale a 
noi tutti sacra sopra ogni cosa, Auto- 

"| nomia non significa quindi per noi di 
|minuzione del potere ‘statale. Essa 
vuol dire però maggiorennità politico- 
amministrativa per tutti gli enti locali 
già esistenti: Provincia, Distretti, Co- 
muni. Vogliamo poter attendere indi   Banco Roma 114. sturbati al trattamento degli affari di 

mona nl Povia di oa e 
nei pensiero dell’on. Pettarin 

leghi, che. le nostre autonomie provin. | 

    

ce 

Tadisa 
nostro esclusivo interesse e disporre 
da noi dei nostri mezzi; vogliamo poter 
prendere negli affari di puro caratte- 
re locale anche dei provvedimenti legi 
slativi nella nostra Assemblea provin- 
ciale, senza dover dipendere dal Par 

stituzione. autonoma che esiste ancora, | lamento, che per la sua più alta fun- 
essendo ;garantita dalle leggi vigenti.! zione di legislatore per tutto il terri 
La popolazione del Goriziano; senza di, torio dello stato se deve attendere 

alla soluzione dei problemi importan- 
tissimi interessanti la Nazione, non può 
scendere a una disamina particolareg- 
giata dei bisogni spiccioli d’ogni: sin- 
gola circoscrizione amministrativa. Vo 
gliamo esplicare quest’azione entro la 
cerchia segnata dalle leggi generali del 
lo Stato e senza nessuna «diminuzione 
della incontrastabile ed: incontrastata 
alta sovranità statale; senza reclamare 
alcun ‘privilegio per; noi, o forse uno 
solo, ‘che ci proponiamo come un eom- 
pito d’onore; quello di poter. lavorare 
con tanta: diligenza da essere annovera 
ti fra i cittadini più:laboriosi e più pre 
duttivi. 

Il problema della nostra autonomia è 
forse tutto qui: essere in grado :di la- 
vorare il più intensamente, il.più ala 
cremente possibile. Contro una simile 
volontà io non vedo chi possa insorgere. 

i poichè autonomia e. lavoro fecon- 
do sono per noi una cosa sola, abbiam 

già in questa enunciazione di principîe . 
stabilita la base programmatica della 
nostra attività. i 
Sarà necessario che a tutela del nostre 
principio autonomistico noi non ei limi 
tiamo soltanto ad elaborare la costituzi” 
ne provinciale sulla cui base seguirà-il 
trapasso dal regime straordinario alla 
vita normale; ma che ci interessiamo an 
che vivamente di assicurare le loro pre 
rogative autonome ai Distretti ed ai 
Comuni; tutti gli enti autonomi loeali 
attendono da noi 0 di essere ripristina- 
ti nella competente sfera d’azione o di 
esser chiamati a nuova esistenza. I co- 
muni attendono il loro riordinamento, 
in modo atto ad assicurare. un’attività 
agile e tale da riuscir benefica ai cit- 
tadini. Inquadrare tutte queste nuova 
autonomie nella cornice di leggi più 
democratiche e più civili, come le leg 
gi-italiane confrontate con quelle del 
regime passato, è nostro compito prin- 
cipalissimo. E nvi dovremo assolverlo 
nel mvudo migliore, se non vorremo ir 
gannare la fiducia in voi riposta dalle 
Stato e l’aspettativa del paese. 

Il quale non vuol soltanto rispettate 
le nostre autonomie, per quanto esss 
abbiano efficacia nel campo economiee 
e sociale, ma vuole anche si esplichi u- 
na identica attività intesa a salvagua» 
darne il patrimonio intellettuale e cul- 
turale. Il nostro paese vuole salvaguar 
data pure l’autonomia della scuola. S5 
noi poniamo anche questo pustulato ne? 
programma di lavoro da proporsi a que 
sta Giunta straordinaria, lo facciamo è 
con la coscienza ch’esso rivesta una ta. 
le importanza da non ammettere dila- 
zioni nella sua trattazione. La scuola © 
ha per noi un’importanza capitale, ea 
me per tutte le popolazioni civili; e 
perchè noi le riconosciamo tale impor- 
‘tanza preminente, sentiamo anche il 
bisognodella sua autonomia, affinchè es 
sa, adattandosi perfettamente ai nostri 
bisogni morali, sia la vera fucina d’o- 
gni nostro progresso. Che tale possa ès 
sere la scuola autonoma, celo ha dime-. 
strato l’evidenza dei fatti, perchè ove |. 
essa non fosse stata. tale, noi sotto it'..| 
‘dominie cessato, non avremmo putut» 
sfuttarla come istrumento di difesa cow. 
tro l’azione d’imbarbardimento costante 
mente tentata a nostro danno. L’auts . 
nomia della scuola significa per noi la 
possibilità di affidarne la gestione mora” 
le a quelli che in prima linea sono chia 
mati ad esercitarla, cioè ai i 
er la tutela dei diritti di questa clas- 
se di cittadini veramente benemeriti, 
per assicurar loro quella libertà nell’ 
splicazione del loro alto ministero che 
sola ha il potere di valorizzare le in:-. 
ziative individuali, per mettere in gra . 
Go questi apostoli della civiltà di go 
dere d’un trattamenty economico ade- n 

guato ai benefici che la società ritrae 
dalla loro opera, noi dobbiamo ottene 
re il. pieno riconoscimento delle auto- 
nomie seolastiche, finora non ancor in 
teramente raggiunto. Sotto il Govern» 

x uazionale non ci è stato possibile otte- 
nere peraneo la. ricostituzione del, Con- 
siglio scolastico provinciale, per quan 
to io l’abbia ripetutamente reclamato 
per quanto in ogni occasione ne abbis 
fatta rilevare l’assoluta necessità. Ma. 

* 4 

quanto non fu possibile raggiungere da 
una sola persona, potrà sicuramente ve 

nir realizzato da quest’Assemblea, che Di 

ha invsè autorità ben maggiori e bea. 
maggiori energie. A 

Ng o  
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‘lm Ragogna l'inaugurazione della nuo- 

- E’ una splendida palazzina ex Borto- 

: zione Coop. Friulane: esordisce dicen- 

ga quindi lo scopo nobilissimo delle Coo 

sumo e l’istituzione di altre società. be- 

«dà un momentaneo benessere, vi laucia 

cel ‘possono essere riserbate. 

“è con piacere la prima riunione per la 

«costituzione della Cooperativa nel mag 

* aSUAIIRA: 

Capodanno anche Ragogna fu per la 

. tenti lampadine. Non è a dire 1’ ottima 

“trattavano ed aequistavano delle armen 

. li di G. B. Fatti gli acquisti, i due se 

| la gestione senza Statuti e senza passa- 

    

    

  

‘'RAGOGNA 

INAUGURAZIONE NUOVA SEDE 
DELLA COOPERATIVA DI LAVORO 
— ll primo corr. alle ore 15 ebbeluogo 

va sede della Cooperativa di Lavoro. 

lotti rimessa completamente a nuovo 
eon tutte le comodità moderne. Nel sa- 
lone della Cooperativa dopo un rinfre- 
sco ai 100 soci presenti prende la paro- 
la il sig. Rieci segretario della Federa- 

do che con piacere constata che il muvi 
mento cooperativistico della sua Ro- 
magna s è preparato anche nel remoto 
Friuli, abolendo almeno parzialmente 
la tanto. deprecata emigrazione. Dipin- 

ge a fosche tinte il dopoguerra dell’o- 

peraio ed inveisce contro la borghesia 

e le fallaci promesse del Governo e con 

‘ro le autorità che pagano solamente 

i grandi capitalisti tentando di abbatte 

re in tal maniera le Cooperative. Spie- 

perative che è di togliere ai grandi ca- 

pitalisti ogni impresa per dividere. gli 

utili egualmente. 

Raccomanda la disciplina, l’ordine e 

da ‘organizzazione senza delle quali si 

r:cadrebbe inevitabilmente in mano dei 
riechi. Accenna poscia alla Cooperati. 

va di Ragogna che, pur giovanissima, 

per la sagacia dei dirigenti e l’unione 

dei soci. ha saputo farsi invidiare. da 
tutti: non si deve però arrestare ai 

primi allori; ma progredire sempre: 

propugna l’aiuto ed il favoreggiamen- 

to della consorella Cooperativa di Con- 

nefiche quali la società operaia, augu- 
rando che quest’ultime diventino co- 
me quella ‘di Lavoro che eccelle quasi 
su tutte le 115 M9GOpR Friulane: 

fa quindi un po’ di storia: enumera le 

aspre difficoltà iniziali della Coopera- 

siva Ragogna; ribadisce i concetti di di 

seiplina e solidarietà pur affermando 

«he altre battaglie ci attendono: de- 

preca altamente contro l’alcool, che, se 

quasi sempre l'abbattimento di ogni 

forza: afferma che con vero sgomento 

sentì in-una conferenza dell ‘Università 

Popolare di Udine del dott. Volpi Ghe- 

rardini direttore del Manicomio Pro- 

vinceiale che la provincia di Udine tie- 

ne il primato per alcoolismo sulle ri- 

manenti 68 provincie. In ultimo poi af- 

ferma che l’operaio socio della Coope- 

rativa, non dovrebbe pretendere tutto 

Vnutile della Cooperativa, ma ne dovreb 

be far capitale come patrimonio socia- 

le; nel domani oscuro quante Sorprese 

Li’operaio poi prima di reclamare i 

suoi diritti dovrebbe aver fatti i suoi 

doveri. Termina quindi: affermandu 

che l'operaio pur averido bisogno di u- 

no svago lecito, ha più ‘ancora bisogno 

di ‘istruzione è propugna quindi l’uso 

del salone a scuola di disegno e non a 

sala da ballo. 

AI’ ‘egregio signor Ricei, che pur mi- 

lita in ètampo diverso ma non 0ppo- 

‘sto aljnostro le nostre più sincere con 

‘sratulazioni, E poteva mancare la pa- 

rola di De Monte? Anche questi ricor- 

gio 1919 sotto le sua presidenza e pro- 

pugnò l’istituzione della scuola di di- 

segno. Il segretario della Cooperativa, 

sig. Nutta ringraziò quindi a nome dei 

‘soci gli oratori. Seguì quindi una bie- 

A tatti l'augurio: chi bene 

incomincia è a metà dell’opera. 

LUCE ELETTRICA. — La sera . di 

prima volta illuminata a luce elettrica. 

Le'vie principali erano rischiarate da po 

impressione dei Ragognesi. Condoglian 

‘ze al petrolio ed alle candele! 

FALSARI. — L'altro giorno capita- 

‘wano qui due forestieri, 1 quali con- 

‘te da Vito Candusso di Paolo, Michele 

De Monte fu Pietro, e Giovanni Paseo- 

ne partivano con le bestie, mentre gli 

altri tre intascavano il denaro. Dopo 
qualche ora sorse il dubbio in uno di 

loro, d’aver ricevuto in pagamento per 

la vendita effettuata moneta falsa, ed 

avvertiti gli altri due, si recarono al 

la banca, ove purtroppo fu loro con- 

fermato il dubbio. 

Il Candussi avéva ricevuto due bi- 

glietti falsi da 100 lire, il De Monte u- 

no da mille lire e il Pascoli cinque da 

cento. 

$. VITO AL TAGLIAM. 

Cose del Circola Bigricelo 

Riceviamo: 

Egregio Sig. rollio ciel giornale 
« il Fruli » UDINE 

‘ Leggo nel « Friuli » del 28 dicembre 
‘una corrispondenza relativa all'ultima 
assemblea di questo’ Circolo Agricolo. 

Sono anche io nemico dichiarato di 0- 
eni polemica, ma non posso, lasciar pas- 
‘sare sotto silenzio l’accusa che si fa. al- 
l’Amministrazione di aver continuato 

re ad elezioni. 
Lia verità è alquanto aiviasi N ell’an 

blea dei Soci con la nomina delle cari- 
che sociali; in quella occasione venne 
anche pubblicata e distribuita a tutti i 

zione una dettagliata relazione dell’e- 
sercizio 1916; nel 1918 l’assemblea non 
venne convocata per le dolorose vicen- 
de della guerra. 

Nell’estate 1919 a cura degli ammi- 
nistratori si iniziò la ricostituzione del 
Circolo, cosa non facile nè breve stante 
la completa distruzione dei registri e 
a ogni altro elemento cousabite, non- 
chè dell’eleneo dei Soci. 

Nel frattempo il Circolo dovette i- 
noltre preoccuparsi delle condizioni pe 
nose dell’agricoltura e dei gravi osta- 
coli ehe si frapponevano pér la provvi- 
sta e trasporto delle varie materie ad 
essa necessarie: il Circolo allora venne 
mMiche incaricato della distribuzione di 
cavalli, bovini ed altro: per cui la sua 
attività fu in quel tempo completamen 
te assorbita da tali ‘operazioni, alle qua 
li sì aggiunse la costituzione del gran- 
de Essicatoio Bozzoli e la gestione del 
Consorzio Zootecnico. 

A 31 dicembre'1920 si chiuse la ge- 
stione che comprendeva pure i pochi 
mesi dell’anno 1919, e nell’aprile suc- 
cessivo i Soci furono regolarmente con- 
vocati per l'approvazione del bilancio. 

In quell’Assemblea il consiglio pro- 
pose la costituzione del Circolo in En- 
te legale e l’assemblea all'unanimità ac 
cettò tale proposta sospendendo la ho- 
mina delle cariche, dando mandato al 
Consiglio di espletare le pratiche per 
la costituzione legale, di presentare u- 
no schema di statuto, convocando nuo- 
vamente ‘i soci per la discussione di 
questo, per l’atto costitutivo e per la 
nomina delle cariche. 

Ed il Consiglio in esecuzione dell’in- 
carico ricevuto, convocava precisamen- 
te l'assemblea nel giorno 20 decorso. 
Non è il caso quindi di dire che la ge- 
stione abbia proceduto senza passare 
ad elezioni: l’amministrazione invece 
ha serupobsamente ottemperato ai de- 
liberati dell’assemblea. 

Ciò soltanto mi premeva far cono- 
scere in risposta alla corrispondenza 
contenuta nel « Friuli ».. 

Mi permetto infine di ricordare al 
corrispondente del «Friuli» che in pub- 
blica assemblea io pregai i soci che pos 
sedessero un vecchio statuto di deposi- 
tarlo al Circolo: e poichè egli dice aver 
ne uno, mi rivolgo a lui perchè abbia la 
cortesia di fornirmelo e si potrà così 
colmare una lacuna della quale certo 
non si. può far carico al consiglio. 

Ringraziandola Egregio Signor Di- 
rettore della Sua. osptalità, mi creda 

Andrea Pascatti 
2 Gennaio 1922. 

GEMONA ‘© 
Il “SAUL,,:pro orfani di guerra 

Il Comitato pro orfani di guerra, di 
cui è presidente instancabile la signora 
Piemonte; sta. preparando per il benefi- 
co e patriottico scopo una’grande'mat- 
tinata di'beneficenza. Questa ‘avrà luo- 
go nel ‘Teatro sociale, centilmente con- 
cesso, domani giorno ‘dell'Epifania. I 
giovani del Ricreatoriy Festivo Udine- 
se verranno a ripetere qui’ l’opera 
«SAUL» che tanto entusiasmo susci- 

i 9 Vito, 

retta dal P. Cesare Benaglia degli Sti- 

matifi, che a Gemona laséiò memoria 

incancellabile di ‘ammirazione e di sti- 

MAIANO 

759, sezione 5.a Susans 

co 706) Sezione 7.a S. Tomaso 1496 (S. 

‘Tomaso 1080, Comerzo 416). Presente- 

mente all’estero 328. In totale il nostro 

tomune conta 9407 abitanti e cioè 1262 

in più di quelli censiti nell’ anno 4811. 

MARANO LAGUNARE 

quella dell’anno sevrso. 

S. Gervasio.   mo 1917 si tenne regolarmente l’assem- 
ENEROE 
Pit AI 

Soci a cura del Consiglio d'Amministra. 

| di vita del P.P.L.» e la differenziazione 

tò nella vostra città, L’opéèra sarà di-|- 

ma. L’opera « SAUL » chiamerà al no- 

stro Sociale colla elite ‘di Gemona una 

‘folla ‘di vente ‘anche dai ‘paesi vicini, 
che concorrendo ad uno scopo sì nobi- 

le passerà due nel sano gaudio dell’arte 

I DATI DEL CENSIMENTO. — Ec- 

covi i dati del censimento: Sezione 1.a 

Maiano capoluogo abitanti 2846 (e cios 

borgo Chiesa 1018, Susenis 1954. De- 

veacco 574) Sezione 2a Farla 928. Se- 

zione 3.a Pers 813 (Pers 436, S. Eliseo 

331, Alpino 46) Sezione 4.a Casasola 
2237 (Susans 

1294 Ca? Copetti e Molino 237. Tiveriae 

zata fu*dato con l’introduzione della 
marcia reale, e la processione prese la 

via del'ritorno. 
Queste feste, feste di popolo e di Re- 

ligione lasciarono un grande ricordo, e 
auguriamoci molti frutti salutari. 

VITA DEL PARTITO. — Invitato 

dalla locale Sezione del P.P.L per una 
riunione privata circa il nuovo tesse- 
ramento 1922; parlò con parola lucida 
l’esimio avv. Giuseppe Tomasini di Pal 
manòva, La sua conferenza «Tre anni 

di programmi dal socialismo al popola- 
re come risposta alla borghesia che il 
P.P.I..e P.U.S. sone unità di program- 
ma riscosse unanimità di cousensi. Par- 

lò in fine. della rafforzata disciplina che 
ne uscì il partito dal Congresso-di Ve- 

neza. 
Dichiarò aperto il tesserainento 1922 

e a unirsi tutti per un’ideale che porta 
seritto «Libertas», ideale che nel 1919 
quando non era sorto ancora il fasci- 
smo ha salvato VItalia dalla ® rivolu- 
zione. i a pesta 

S. GIORGIO DI NOGARO 
OFFERTE PER L’ALSERO DI 

NATALE pro bambini dell’Asilo Prin- 
cipessa Jolanda. Somma. precedente li-|, 
re 895 — Sig. Romano D'Agostini 25 
+ la bambina Erminia Carelli 5 — 
Per il Ricreatorio Maschile: S. E. Mons 
Arcivescovo 100 — D. G. in morte di 
Mons. Dini 10. Il Comitato ringrazia. 

I bambini dell’Asilo delle Suore si 
preparano a ringraziare i generosi be- 

nefattori con un bellissimo saggio che 
avrà luogo nel dì dell’Epifania e che 
si ripeterà nella domenica successiva, 
Al saggio prenderanno pure parte due 
fanciulle della scuola professionale 
che eseguiranno un infieressantissimo 
dialogo in canto e con accompagnamen- 

to di pianoforte. 

CIVIDALE 
Il Battaglione Cividale 

del 9.0 Regge. Alpini sarà di ritorno fra 
noi nella mattinata di oggi i giovedì 9 

corrente. 
Al Glorioso Battaglione, che diede al 

la Patria il migliore sangue della Gio- 

ventù Cvidalese, non mancherà l’ac- 

coglienza affettuosa di tutta la citta- 

dinanza. 
Al cav. magg. Brisotto, a tutti gli 

i ufficiali e soldati, il benvenuto cordia- 
le e sincero dei Cividalesi. 

È; ATISCHIS Plc 

LADRONEGGIO. — La.;sera-di Na- 
tale i soliti ignoti hanno rubato nella 

stalla del sig. Sedola Giovanni ex sin- 

daco di Platischis un collare completo 

per cavallo del valore di L. 500. 11 fur 
to è stato denunciato, ma-dei ladri nes- 

suna traccia. 

Già dl mese di marzo in poi sono ve- 

nuti a mancare molti oggetti, sacchi di 

carbone, galline, legna, caffè crudo, ecc 

CCC... Licio 
Domandiamo dove siamo. A. Plati- 

schis® E’ ora di finirla che i manigoldi 

cadano ‘presto nelle mani della giusti- 
nia, go 

CAMPOFORMIDO 

PESCA PRO ASILO. — Il Ministero 

della Pubblica Istruzione a mezzo R. 

Ispettorato scolastico: due magnifici 

quadri -- R. Scuola d’Agricoltura di 

Pozzuolo. L. 50 — Romanello assessore 

20 — Missio; diverse scatole buste — 

Montina Pietro L, 10 — Zorzi Lnigi e 
Vittorio da Torino 10 — Cooperativa 

di Consumo di Pantianeco 10 — Coop. 

di Lavoro di Pantianicco 15 — Cantina 
Pietro De Mezzo, 5 bottiglie vino ap- 
passito —- La. Rocca -Francesco.10 — 
Ditta Bagnoli 2 scatole tacchi gomma 
— ‘Ferri Alcide 10 — Della Negra Re 

migio 2. scatole estratto carne — Del, 

Francesco Attilio, una museruola — 
Nob. Enrico Lombardini 10 — D. G. 
Batta Santini, 3 romanzi. 

TRATTENIMENTO. EDUCATIVO. 

—- 0 primo. giorno dell’anno, ‘al'‘grup 

po parrocchiale delle donne cattoliche 
convenute in gran numero 

per la conferenza mensile; i piccoli bim 
bi diedero uno svariato trattenimento 

‘nell’asilo| 

SOLENNITA’ RELIGIOSA. — An- 
che quest’ anno la solennità della Qua- 
rant’ore riuscì splendidamente. Vi par 
tecipò tutto il popolo col massimo en- 
tusiasmo e non esageriamo col dire che 
la festa superò sotto tutti gli aspetti 

Parlò nei tre giorni il R.mo Parroco 
di Muzzana avvinceendo l’uditorio con 

la sua magliante parola; alla funzione 
di chiusa parlò Don Antonio Cecotti di 

La processione notturna col $S.mo 
Sacramento per le vie del paese fu ve- 
ramente commovente, Il paese illumi- 

nato a giorno, lo sparo continuo di fu- 
cli Spingarde, le note melodiche della 
Banda costituirono un complesso di co- 
se che strappò le lagrime a più d’uno, 
Fu un momento sublime quando giunto 
il SS.mo Sacramento in mezzo alla Piaz 
za, dato ly squillo, Egli, Gesù, benedis- 
se quella immensa folla prostrata in un 
silenzio impressionante, Il segnale d’al 

di canti e recite. Piacque fino alle ta 
«grime..Oh! bimbi cari, siaté sempre, co 
me il primo giorno dell’ anno, dei vostri 

‘babbi e delle vostre mamme la più bel 

la consolazione. 

corr. le giovani dell’Oratorio e del Cir 

colo femm. Catt. ‘alle lero compagne. 

A voi e a chi nel bene vi educa con in- 

tellétto. d’amore grazie e avanti. sr 

«pre. 

FAEDIS 

BENEFICENZA. — Il sig. Giuseppe 

Zamperla, proprietario di un padiglio- 

ne cinematografico, che da 15 giorni 

si trova fra noi a svolgere il suo sva- 
riato programma, ebbe ieri sera a dare 
una rappresentazione a totale. beneficio 
della locale Congregazione < di Carità. 

L’incasso netto della serata: è stato 
di L. 216.90. Un vivo, ringraziamento 
va dato al signor Zamperla che ovun- 
que lascia buona memoria di se per la 
sua munfiicenza.   Simile nnt Sui il GI 

signorine Pellizzo Margherita e Celledo 
ni Pia che validamente contribuirono al 
la riuscita della serata recandosi per le 
famigle a vendere i biglietti d’ingres- 
s0. 

COSPICUA ELARGIZIONE. — Il 
chiarissimo dott. Aldo. Venuti medico 
comunale ha in questi giorni elargito 
alla Cingregazione di Carità la cospi- 
cua somma di L. 400. 

Al dott. Venuti i migliori ringrazia- 
menti. 

A. TUTTI PER UNO. — Accuso ri. 
cevuta della lettera indirizzatami sul. 
le colonne della «Patria del Friuli». 

Naturalmente non posso rispondere 
perchè sarebbe indeeoroso e troppo in- 
genuo per me prendere sul serio del 
le sciocchezze che lo stesso autore si è 

VERE NAlO di sottoscrivere. 
D. Ottone Toffolini 

« * * 

Su e giù pel Friuli 
PAZIENZA DI POPOLO. — Per e- 

sempio.... Il 2 ‘agosto 1919 indirizzavo 
una domanda, burocraticamente ben ar 
chitettata, alla Commissione Speciale 
Polizze pro Combattenti a Bologna. 

La risposta — dopo un migilaio di 
giorni — mi'è giunta ora, ben s’inten- 
de sbagliata PEC: mi si parla di cose 
che non domandai... 

  

V’ha di più, Nell’anno dell’invasione 
1918 avanzava una domanda legale; 
mi furon richiesti d’ufficio infiniti docu 
menti. Nel quarto . anno' ii Ministero 
nulla più comprendendo per la stetmi- 
nata moltitudine degli allegati ed at- 
tergati, sollecitato sei volte mi risponde | 
bel bello di... ricominciare ‘di nuvvo e 
da capo 2... declinare le mie generalità 
movente, ete., andando dal medico, dai 
carabinieri, dal municipio, adoperan- 

G. M. 1919, assicurandomi che poi, per 
via gerarchica, l’Istituto ‘delle assicura- 
zioni M. di via del... Babbumo di Ro- 
ma; avrebbe preso in ‘considerazione... 

Basti dire che questa filastrocca por- 
ta DN. 367611 di protocollo... | 

‘ Ridere e PIADSETY, diceva Dante. 
\— SE — 

sk de 

Rubrica del Clero 

L i Abdsdiazione Bio del Clero 
ci prega di pubblicare: 

St'avverte che in seguito a intelligen 

ze .coll’Ufficio competente, il termine u- 
tile, senza andare ‘incontro a contrav- 
venzioni e sequestri, per la’ denuncia 
del vino raccolto per quartese agli ef- 
fetti della tassa, è fissato al 20 gennaio 

corrente. 

Chi ne ha interesse, Su. al Miu 

del vino e consegnato il Giai riempi. 

to ‘al Municipio, sollecitino questo a ri. 
mettere la pratica all'Ufficio Tecnico d 
Finanza entro il 22 corr. 

Se il vino, che viene raccolto è già 
stato denunciato dal produttore diret- 

to bisotna farsi rilasciare il polizzino 

gal vaglia postale comprovante il paga - 

mento della imposta. In SO caso 

non si denuncia il vino, com’è naturale 
In questione di diritto e cioè «se il 

pagamento della imposta sul vino spet- 
ti al produttore diretto, vppure spetti 
a chi lo raccoglie a titolo di quartese» 
la Presidenza di questa ‘Associazione 
Diocesana ha chiesto dilucidazioni al- 
la Direzione della F.A.C.I,, ed all’ uvpo 
ne farà conosciuta la risposta. Si 

w xk 
‘Riportiamo con piacere la risposta 

data dall’Intendenza di Finanza ad un 
ficorso di un Rev.do Sacerdote contro 

l’arbitraria applicazione dell’imposta 
vino con multe e sequestri, 

Intendenza di Finanza di see 

addì 28 nov. 1921 — N. 20920.- sez. La 

TRCOB getto Imposta vino 1921 

‘Si comunica che il reclamo presenta 

tese del vino, fu trasmesso per compe- 

quale provvederà quanto prima a ri- 

scontrare l'istanza nel senso che il vi 
no dato per quartese deve essere accer 

tato al produttore che ne dovette fare 
regolare denuncia e non al cessionario, 

L’'Intendente 

Munifica elargizione. 
di S. Ecc. l'Arcivescovo 

S. E. Mons. Arcivescovo in ocgasione 

della costituzione definitiva della ‘Cas. 
sa Pensioni per i sacerdoti invalidi, ha 

cerdoti la cospicua somma di lire cin- 
quemila. 

La Presidenza, mentre addita ad' al- 
tri eventuali benefattori il inunifico ‘e- 

sempio che attesta il vivo e pratico in- 

teressamento. dell’Illustre capo dell’Ar 

cidiocesi per lo ‘spirito di mutualità e 

‘previdenza. dei suoi preti, 2vr8e, pub- 

bliche vivissime: ul 

Tutti Ap Ri   Speciale ringraziamento | anche Salle 

do il' modulo A. della circolare 455 dell. 

nicipio locale i sabduli per la denuncia] 

to dalla S. V. per intassabilità del quar| 

Der una Cassa Mutua Provincialo 
L'Ufficio Provinciale della Covpera- 

zione. e Mutualità (Udine, Via Graz- 
zano 25 - Udine) ci comunica: 

Ai PRESIDENTI E CONSIGLIERI 
DELLE SOCIETÀ’ DI M..$. DEL 

FRIULI 

Questo Ufficio Provinciale della Coo- 
perazione e della Mutualità neil’inten- 
to di preparare le società di M. S. al- 
la nuova situazione che verrà loro fatta 
dalla legge, ormai di prossima attua- 
zione, sull’assicurazione obbligatoria 

‘contro le malattie ha tenuto il giorne 
15 dicembre 1921 un convegno.delle sc- 
cietà di M. S. nel quale si èdeciso di 
fondare la Federazione Provinciale del 

‘le Società d M. S. e di preparare la fon 
dazione di una Cassa Mutua provincia- 
le ai sensi del progetto di legge de! 
quale-si attende la approvazione e delia 
‘quale Cassa, occorrendo le società di 

M. S. assumeranno le funzioni di sezin- 
nesta. 
: Occorre ora procedere all’esame sia 
dello statuto della Federazione che del 
progetto di Cassa Mutua Provinciale e 

prendere definitive determinazioni. 
E’ convocata perciò l’assemblea di 

tutte le Società di M. S. della Provin- 

‘cia col segiiente ordine del giorno : 
1. — Federazione Provinciale Socis- 

tà di M. S. - Approvazione dello statu- 

to e costituzione; 

9. — Cassa Mutua Provinciale - pr» 

getto 

9'gennaioò alle ore 10 nel locale di Vico 

lo di Prampero 4, sarà valorizzata ‘dal 
l’intervento dell’avv.: U. Mazzucco Sal 

pretario Generale della Federazione Na 

zionale. 

ranno inviare i loro ni ife 

Udine, 1'‘genn. 1922. 
‘© Presidente A. Gandolini 

Questo Ufficio invita inoltre tutte le 

Società di M. S. Cattoliche della Prù- 
vincia ad inviare ‘quanto prima la loro 
adesione alla nuova Federazione Pro- 
Vineiale, allegandovi una ii dello 

statbto. 

Tale adunanza che si terrà il giorno] 

Confidiamo éhe le Società tutte vari sn 

  

  

Taccuino del Pubblico 
Giovedì 5 Gennaio 1922 

Leva il sole ore 8.5 — tramonta 16.49 
Leva la luna 11.16 — tramonta 0. 

SANTI ED ONOMASTICI 
(5 gennaio) 

S. Simone stilita; nacque a Sisan, pa#- 
se tra la Cilicia e la Siria. Visse per pe- 
nitenza gran parte della. sua vita se- 
pra una colonna, (391-460). — S. Tele. 
sforo, papa dal 125 al 136. Greco d’ ori-. 
gine, si adoperò per la riforma dei sa- 

d’Inghilterra. —.S. Emiliana Mg 

zia di S. Gregoriy Magno. 
(6 gennaio) 

Epifania —-S; Basilisea — SS; Baldas | 
sare, Gaspare e Melchiorre. 

DIARIO SACRO 
Continuano le funzioni penitenziali 

per implorare la pioggia. — Benedizio- | 
ne dell’acqua nel pomeriggio d’opgi ne 

le varie chiese parrocchiali, —. Nelle | 
Basilica di Cividale domani Messa so- | 
lenne tradizionale; detta dello «Spado-. | 
ne». 

i 
erl riti, morì martire. — S, Edoardo, re 

Hi 

{i 

  

(Partenza treno da Udine per Civi- , 
dale ore 8.20; arrivo a Udine 18.30). 

dd 
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VITTORIO VENETO 
CHIEDERE CRMPIONIE LIS 

agi lp greta - 

  

  

Dott. Domenico Damiani 
1! Medico Chir. Specialista della €linica di a 

  

e lobo Gela] 
pl Apparec eliiooni sistema il più So 

UDINE - Piazza Vitt. Ener bia Mai   
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FPASTIGLIA VALDA 
IN BOCCA 

DONA-LA MALTA DI PRESERVARSI 

dai Mali di Gola, Raffreddorì di tosta, 

'Raucédini, Laringiti, Bronchiti, Catarri, ec 

DA\LA REPRESSIONE ISTANTAREA 

dell’ Oppressione qualunque ne sia la forma. 

E RIESCE IL SOLO MEDICINALE 
atto. a curare le Malattie della Gola, 

dei Bronchi e dei Polmoni. 
ie e 

| MA SOPRATUTTO 
DOMANDATE, ESIGETE 

in tutte le ‘Farmacie 

una SCATOLA delle 

Vere Pastiglie VALDA 4 
sporto il nome v ALDA | 

», In vendita presso tutti 

e € Grossisti. . 
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La Società Rana delle 
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tenza all’ufficio Teenico di Finanza il{ 

elargito ‘alla Società di M. S. fra isa. 

  

MARCA DI FABBRICA 

      (ACQUA 
LITINICA 
ALCALINA 
BIURETICA 

Anticatarrala 

Varietà Ancnima delle     TERME DI S. PELLEGRINO 
       Propagandate PI il FRIULI. MER: V PEG PPFRA RI IONI AMAT rape Per 

} dee sg mo panna 

pueacoagi pra pr ped ron 

me di S. Pellegrino | 
avverte, nell'interesse del: Pubblico, che 

PUNICA Magnesia préparata nel suo 

Stabilimento Termale dì S. Pelle- 

grino (Bergamo) è quella che porta. una 

Stella rossa sulla etichetta e la Marca 

di Fabbrica gui a fianco riprodotta (un 

vecchio signore în contemplazione di una 

bottiglia di Acqua Minerale di S. Pel- 

legrimo). — Per hot subire quindi Sor- 

prese, se avete fiducia nella cura dell'Acqua 

di S. Pellegrino, di foma mondiale, esi- 

gete ovunque e solamente la 
da 

    

Toh Arda 

‘ti Terne al S. P'ellentino 
l‘prodotte genuina lo traverete nelle più importanti farmacie. 

STABILIMENTO: N \ PELLEGANO. Tei) - Rarministazine: LAO, VIA” AZIO, 1 

4 VEC VELIA hf Ar 

trneemen DR n aaoni te e VANNA,    

Trent 
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‘\ventivi permessi, invità gli interessati 

‘stessa: 

© Investimento fuori porta S. Lazrr 

d 
4 

glio Comunale 

la mancata nomina 

| quale se non è iscritto 

  

Ce ani 
  

  

   

  

E’ vanto di questo giornale l’aver 
sellevato il problema della Regione 
Friulana nell’articolo di presentazione 
del suo primo numero. E’ vanto del 

Partito Popolare d’aver riconosciuta 
solennemente la Regione Friulana in u- 
ma assisi nazionale di Partito, e preci- 
‘samente nell’ultimo Congresso di Vene 
zia per becca del suo grande duce: Lui- 
gi Sturzo. E’ vanto di alcuni partiti 
Hal d’aver sentito, almeno local- 
mente ge non sono riusciti a far accet- 

tare nazionalmente la loro concezione 
ed il lore sentimento, la regionalità friu 

lana. 
Purtroppo un secolare confine politi- 

ev era Finscito a vivisezionare una stit- 

pe che è eomune la favella, l’indole, le 
tradizioni, il patrimonio morale. Sorvi- 
vono ‘ora i reliquati effimeri di questo 
ecnfine : è compito degli antiveggenti 

riaffratellare i i friulani in uha unica fa- 

miglia di fatto, al di sopra e al di fuo-   
ri delle immediate e non radicali tradi- 

zioni. 
Rigonosciamolo; a questa idealità di 

ricongiungimento spirituale molto ha. 
contribuito la società filologica. Ma la 
attività di un ente apolitico, se è neces 
saria preliminarmente, non basta. 0e-| 

corre ehe i partiti politici — tutti —! 
sentano la fraternità tra Udine e Gori- 

zia, tra Monfalcone e Latisana, tra Gra 
do e Marano. Occorre che tutti i parti- 
ti risaloano per li rami della tradizio- 
ne locale e si connettano con le fonti 
della nostra vita locale. Occorre per na 
vga noi stessi, le mostre. 2 

friulane; per - onpoz lignei e sviecare il 

volo verso il futuro. 

Confusioni no. Unità amministrativa, 

no. Ce lo vieta la stessa tradizione 6 

pur affratellando Gorizia ad Udine le| 

mantiene distinte, autonome, talora ef- 

fimeramente rivali. Ma unità regionale; 
membra distinte ma vicendevolmente 
riferentesi in una sintesi economica e 
spirituale, che può essere espressa in u- 

na sola parola che è uno squillo di fie- 
rezza, d'orgoglio e di forti propositi mo 
rali e civili: Aquileja. 

Campanilismo? No. Nazionalismo an 
gusto? Nemmen per sogno. Anzi. Della 
Nazione bisogna avere una concezione 
organica e non isomorfa. Grande deve 
essere e sarà l’Italia appunto perchè 
sente la sua unità nazionale al disopra 
delle varietà della stirpe unica ma non 
uniforme. 

Noi auspichiamo che entro la solida- 
rietà nazionale sia sentita tra i friula- 

‘ni al di qua ed al di là del Judrio una 
solidarietà speciale, che è alimento ‘del- 

la stessa solidarietà nazionale. Noi vor: 
remmo .che tutti sentissero quello che 
gli storici c’insegnano: Aquileja; il 
Friuli «seutum Italiae.» 
 Sospinti dalle leggi della realtà i 

commerci materiali e morali, abolito il 
vecchio confine, . sì. sono TRN 

attivati tra Udine e Gorizia, tra Cervi. 
gnano, Monfalcone e Palmanova. Chie- 
diamo che questi commerci, questa co- 
munione abbiano uma consacrazione 
confessata, palese; abbiano una cresi- 
ma pubblica. Il corpo unico del Friu- 

  E IRA SPARA 

Ù per mezzo alive SR da un' 
| confine politico, ha il diritto ed .il do- 
| vere di ricomporsi ad unità; perchè uno 
i lo fece la natura, unv lo conservò la 
tradizione attraverso le b'uflere della 

| storia, uno ha bisogno di essere per la 
i risoluzione dei problemi che gli incom- 
i bono. 

L'unità — ripetiamo — va ricerca. 
to non solo nel campo filologico e delle 

5 intese amministrative, ma altresì niel 
campo squisitamente politico. Nè basta 
l’opera d’un partito, per quanto forte 
esso sia, in un’impresa che trascende 
gli interessi dei singoli partiti ed assur 

ge ad un interesse generale e superio- 
"6 

Non è materia di discussione nè di 
accenni il lato religioso del problema 
che soggiace ad una Autorità indiscu- 
tibile, cui sono commesse finalità supe- 
riori e trascendenti. Quindi sorvoliamo 
sopra l’unità religiosa, anche .se per 
caso avessimo argomenti di speranza 

in qualche modo anche nel campo reli» 
gioso alle glorie nostre — nostre per- 
chéè\di Gorizia e di Udine — che hanno 
il nome di Aquileja. 

Dovere d’ogni friulano si è però nel 
campo politico di accelerare il proces- 
so di affratellamento . ufficiale fra il 
Friuli così detto orientale e l’altro Friu 
li, perchè il sangue dei traffici e degli 
spiriti non trovi più alcun ostacolo per 
la sua circolazione alla linea del Judrio 

comune, pulsi solidale con tutta la pie- 
nezza di gagliardia di cui è capace que- 

sta nostra meravigliosa gente friulana 
che tutto il mondo può prendere ad ob- 
bietto di emulazione ed ammirazione.   

  

"Gravissisia disgrazia 

alla fabbrica Spezzotti 
coni 

io oe i 

Ragazza che s'impiglia con. un braccio: 
|» tra gli ingranaggi 

A breve distanza dalla funesta scia- 
sura della Ferriera, ieri ne successe 
un’altra che poco mancò non avesse lu 

stesso tragico epilogo. 
Ieri mattina alcune lavoranti alla tes 

situra Spezzotti udirono delle grida 

provenienti da 'una delle sale delle 
macchine; accorse sul posto. videro 

con immenso racapriccio la doro com- 

pagna Regio Margherita di' anni 27 di- 

‘moranie in casali Paparotto, con l’arto 
superiore sinistro impigliato completa. 
mente nell’ing eranaggio di npa maechi. 

na. : 

Liberatala e trasportata subîto all’o- 

spedale ivi il medico di guardia, vi. 

sto il caso grave ed urgente, procede va 
all’amputazione del braccio stesso. 

La disgraziata ne avrà per una tren- 
tina di giorni. 

Esportazioni in Ceco-Slovacchia 
La Camera di Commercio e. Indu- 

stria, dovendo riferite . al Ministero 
sull’entità delle esportazioni attuali o 
previste dal Friuli verso la Cecoslovae 
ehia, affinchè ne sia tenuto conto nel 
fissare il contingentamento delle merci 
delle quali l’Italia chiederà l’entrata 
‘in quello. Stato senza obbligo di. pre- 

  

‘e conferire în proposito con la Camera 

Teri mattina verso le undici veniva 
accolto d’ urgenza all'ospedale il ragaz- 
zo Pozzo Amorino di annì tredici che 
era stato travolto da Una. carretta nei 
pressidi P. Antonio L: Moio. 

Il medico gli riscontrava la frattura 

della tibia sinistra e 10 dichiarava gua- 

ribile in trentacinque giorni, 

Ragazzo ferito per lo scoppio di una, Menta 
Ieri mattina veniva accolto all’ospe. 

dale il ragazzo undicenne Bortolutti A. 

madio da Costalunga al quaie il medie, 
di guardia riscontrava una. ferita. lace. 

ro contusa alla mano sinisira con a- 

Sportazione delle prime quattro dita, e 

lesioni al) metacarpo. Tali ferite il ra- 
azzo le riportava per l’esplosione di 

una bomba che inconsciamente DI fe. 

ce et 
“ Povero: giovinetto ne avrà per Ses: 

giorni. 

o  Eoli di una nomina 
Abbiamo, Ticevuto. un altro stellonet. 

no ne) rigu@rdi della nomina del medi- 
co condotto del 7.0; Réparin. Vero è 
che perdurano nella cittadinanza i com. 
menti e la dolorosa impressi; 
mancata nomina = Uno tra i 

sificati. 

one per la 
primi dei 

-al-pubblico das continua 

  ne 
Si muovono a che vivaci critiche al 

sì propongn: 

do per i me. 
ciali tutti i “Oncorrenti | cui 4 

SR A parte questa sono messi IN 

rilievo — PU” 

classifica. 
grave —_ 8Ì afferma o 

‘dell’uno 0 dell'altro 

dei primi classificati sia dovuta a Pres. 
“mb atteni 

sioni delP' Associa
zione 

che a boaleoHiTnzo fra ci altri, uno ;l 

combatti ente ed. è 
ico. fu vero, autent d'oro, ruentre 

decorato della medaglià 

  

il nominato, per quanto appartenga al- 
lAssociazione, non ha i titoli di trin-- 
cea e le decorazioni al valore del Dott. 
Moschini, 

Ciò che più preoccupa, però, non so- 
no i titoli di guerra, ma i titoli profes- 
gionali. La cittadinanza ha diritto che 
nelle. condotte. mediche vengano chia- 
mati quei sanitari che risultano dai do- 
cumenti migliori. Se l’attuale consiglio 
comunale continuerà su questa via di 
capovolgere le graduatorie per dare 
gli uffici del comune non a coloro chè 
risultano più. idonei, ma. a coloro che 
sono per ragione di parte più simpati- 
ci, si farà della brava politica faziosa, 
ma della pessima amministrazione. 

La cittadinanza ha ogni buona ra- 
gione di preoccuparsene. 

“Speriamo che, se nor a noi, almeno 
a eriticare, 

venga. qualche Wiucidazione | ufficiosa 
sull’argomento. 

Commendatore 

Il co: Andrea Caratti, tanto beneme- 
rito sopratutto per lo sviluppo dell’a- 
gricoltura friulana, è stato nominato 
Commendatore della Corona d’Italia. 

Congratulazioni. 

| {gattino della“ Filologica ,, 
che sarà quello delle seuole in via Dan- 

te, verrà inaugurato sabato 7 sennaio 

con «Mariute» in tre atti del comm. Er 

‘eole Carletti, vice presidente della «Fi- 
lologica» stessa ed uno tra i più distin- 
sti poeti dialettali, Domenica avremo il 

concerto Pelli-Grumer e mercoledì ese- 

cuzione di villotte nostre. 
Il teatro della Filologica vuol esse- 

re uno strumento di educazione e di e- 
levazione; e nvi siamo ‘sicuri che la 

eittadinanza appoggerà l’iniziativa del 

suo consenso e del suo concorso. 
Il teatrino è stato concesso alla Filo- 

logica dalla Giunta Comunale. 

Le date di presentazione delle: reclute 
Ecco l’ordine secondo il quale le nuo- 

ve reclute dovranno presentarsi al di- 
stretto militare. (nati nel 1.0 semestre 
1902:0 capilista,) : 

Cividale (Attimis, Buttrio, E di 
Rosazzo, Faedis, Ipplis, Manzano, Moi- 
Macso, Povoletto; Premariacko, Prepot- 
to, Remanzacco, S. Giovanni ai Manza- 
no, | T'orreano) il 23 gennaio, 

° Codroipo (Bertiolo, Camino di Co- 
droipo. an Sedegliano, Talmas- 
SODS, Varmo) 125 gennaio. 

9, ‘Danidlo (Colloredo di Montalbano, 
Coseano, Dignano, l'agagna, Maiano, 

Moruzzo, Ragogna, Rive d’Artano, San 
Odorico, S. Vito di Fagagna) il 24 gen- 
Dad 

9. Pietro al Niltisone (Drenchia, Gri- 
macco, Rodda, S. Leonardo, Savogna, 
Stregna, Tarcetta) il 24 gennaio. 

S. Vitoal Tagliamento. (Arzene;..Ca- 
sarsa, Chions, Cordovado, Morsano. al 
Tagliamento, Pravisdomini, S. Martino 
al Tagliamento, Sesto al Rechena, Val- 
vasone) il 25 gennaio. 

Latisana Masi del Turgnano, Pa 
lazzolo dello Stella, Precenicco, Rivi- 

‘| gnano, Ronchis, ‘Teor, Pocenia) il 20 
ennaio. 

S . Palmanova Bani Arsa; Bicinie- 
©o; Carlino, Castions di Strada, Gonars, 
Marano Lagunare, Porpetto, S. Giorgio 
di. Nogaro, S. Maria la Longa, Trivi- 
SHA0) il 26 gennaio. 

Tarcento (Tricesimo, Cassacco, Ci- 
Seriis, Segnacco, Lusevera, Magnano in 

| Riviera, Treppo Grande, Nimis, Plati- 
Schis) il 26 gennaio. 

Udine (Cerpalorarida; Feletto Un 

berto, Lestizza, Martignacco, Meretto 
di Tomba, Mortegliano, Pagnacco, Pa- 
sian di Prato, Pag Schiavonesco, Pa 
via di Udine, Pozzuolo del Friuli, Pra- 
damano, Reana del Roiale, Tavagnae- 
co) il 27 gennaio. 

La querela ad usa professoressa 
- 1113 corr., alla pretura del 1.0 Man- 
damento, sarà discussa in pubblica u- 
dienza la causa per ingiurie contro la 
prof.ssa sig.na Matilde Penco, insegnan 
te supplente di Fisica nel R. Istituto 
Teenico di Udine, su querela del farma- 
cista sig. Formentmi e della sua’ signo- 
ra, i quali sì sono costituiti parte Civi- 
le a mezzo dell’avv. Sartoretti. 

Causa della querela: certe frasi che 
la insegnante denunciata avrebbe ripe- 

mentini in iscuola, alla presenza di tut- 
ti i condiscepoli del figlio dei denun- 
cianti, studente dell’Istituto, .. allora. 
non in classe. 

i compagni del Formentini, in segno 
di protesta, scioperarono un giorno e 
poi, tutti, si rifiutarono di frequentare 
le lezioni di Fisica; ma l'intervento del 
l’IlLmo sig. Preside cav, Marchesi e di 
altri professori fece sì che i giovani ri- 

| tornassero alle lezioni. di Fifica e ciò 
come dichiararono, per atto di riguar- 
do e quale dimostrazione di affetto ver 
So il capo dell’Istitato e gli altri inse- 
gnénti. 

tere sul merito della causa che è sotto 
il giudizio del magistrato. Non entria- 
mo neppure in merito alla situazione 
di disagio che un dato esito della causa 
creerebbe eventualmente alla signorina 
nei rapporti cogli studenti e coi profes- 
sori. Non apprezziamo neppure l’agno- 
sticismo — almeno apparente — in eui 
finora sì mantiene 1’ autorità insegnante 
scolastica. 

Abbiamo ricevute lettere in opposto 
senso circa la incresciosa vertenza; le 
cestiniamo tutte limitandoci, prima, de 
la sentenza del Magistrato, a. vare 
la semplice. cronaca, 

Ladro fugato conda ivolilta 
L'altro ieri notte il signor Moro Um- 

berto abitante in Via Planis N. 1si sve 

gliava di soprassalto per dei rumori 
che provenivano da una delle stanze de 

la sua abitazione. | 
| Alzatosi prontamente ed affacciatosi 
alla finestra della sua camera scorgeva 

un’individuo che, segato un anello £ 
rotto un vetro di una finestra, stava 
introducendusi nella sua cucina. 

Fu l’affare di un istante. 

Voltella esplodeva tre colpi contro si- 
fatto incognito ospite il quale dandosi 
alla fuga rispondeva sparando. 

Assemblea dei Tubercolotici- di. puote 
Si avertono i soci che domenica p. v. 

8 gennaio 1922, nella sala delle Pubbli- 
che Adunanze sitavin Via Treppo N. 2 
(Palazzo del Tribunale) alle ore 10 ani 
Sì discuterà sul seguente ordine del gior 
no: 

‘1. Relazione morale e finanziaria; 
2. Nomina del nuovo Consiglio : 
3. Relazione ‘deà bilancio sulla Pe: 

sca di Beneficenza; 

le. 

E’ necessario intervenire ‘a RA 
assemblea che dovrà assumere impor: 
tanza massima per la vita della Sezio- 
ne Tubercolotici di Guerra. di Udine 2 

Provincia.     

per un avvenire.che di riavvicinasse 

e la vita che etnica e geografia fecero]. 

tutamente espresse verso i coniugi For-! 

Noi rion intendiamo per nulla discu-| 

Il signor Moro impugnata la sua ri-| 

4 Approvazione dello Statuto Socia- ; 

SATANA E Int PRI ici rbt ria eg IN ere ei 

P. S. — Si rende noto a, ciascun So- 
cio che gli verranno rimborsate alla 
presentazione del presente invito le spe 
se di viaggio in 9.a classe, ed a scanso 
di equivoci si prega di acquistare il bi- 
glietto di andata-ritorno per poter sta 
bilire la somma da rimborsarsi. 

All’assemblea potranno intervenire 
anche i Tubercolotici di Guerra non so- 
ci purchè ne dimostrino con documento 
il diritto. 

‘‘Riondo Sotterraneo ,, 

Rivista Italiana di speleologia e idro 
logia (edita dal Circolo Speleologico 
Friulano coi tipi di Del Bianco, Udine) 
Sommario dal 1 al 4 gennaiv agosto 
1921: Memorie e relazioni: — Egidio 

Feruglio: Il Foràn di Landri nuova sta 
zione preistorica in Friuli — Giacomo 
Trabueco: Lie sorgenti del monte Amia 
ta — Leonardo Rieci: La temperatu-- 

ra dell’Oliero — Domenico Del Campa 
na: Uccelli paleolitici della grotta di 
Golino a Talamone (prov. di Grosseto). 

Recensioni ed annunzi bibliografici 
relativi ad opere di K. Absolon, R. Bat 
taglia, A. Beram, V. Brehm, E. Clerici, 
Th. Delachaux. G. Depoli, R. Fabiani 
M. Maroevich, G. Negri, L. Pieragnoli, 
Fr. G. Rambousex, V. Sabatini, H. Si- 
mroth, redatti da Egidio Feruglio e 
Lodovieo di Caporiacco, 

Gli indastriali e commercianti frfuloni 
e la Banca di Sconto 

Lia E ederazione Friulana Industria 
e Commereio ha inviato alla Commissio 
ne Giudiziale Banca Sconto Roma, il 
seguente telegramma: 

<P'edepigione Friulana Industria e 
Commercio invoca immediati provvedi 
menti sistemazione circolazione asse- 

gni paralizzante ora giro affari provo. 
cante innumerevoli contestazioni. 

Ing. F®chini Presidente 

Serva che deruba il padrone 
Veniva ieri denunciata alla Pro- 

cura del Re certa Bertossi Caterina ven 
tisettenne da Cervignano cameriera 
presso il signor Tacussi Giacomo, ia 
quale faceva cambiar di tasca a tutto 
suo pro, il portafoglio del padrone con- 

tenente centocinquanta lire. 

Arresto per ii furto. di un magnete 
Tempo fa veniva denunciato alle au 

torità di P. S. il furto di un magnete 
da parte della Ditta D’Aronco. 

Fatte le indagini che il caso 
richiedeva, ‘ieri gli agenti di  P. S. 
‘procedevano all’arresto di tale Cainero 
Aldo di anni 17 da Zugliano come coin- 
volto nel furto stesso. 

La bicicletta di capodanno 

Il. giorno di Capodanno, il signor Ca-|.& 
sarsa: Ferruceio ebbe la. ingrata sorpre 
sa-della fuga presa dalla sua bicieletta 
che egli aveva lasciata a ridosso di un 

muro nel. viale Venezia. Però fu più]. 
brutta la sorpresa che toccò ad Orsetti 
Romeo ehe sì vide arrestare dagli a- 
genti di P. S. come autore del furto 

della bicieletta. 

—__—— MAIS 

EATRI ED ARTE 

  

TEATRO SOCIALE 

Grand Guigno! 

Nei quattro lavori ch’egii scelse puri 

ia recita in suo onore — lavori di.geas 
re svariatissimo — Alfredo Sainati ot- 
tenne iersera un memorabil: successo. 
Attore geniale, studioso, aypassionato, 
a buon diritto il Sainati passa di trion: 
fo in trionfo sui palcoscenie. ; più impo + 
tanti. La sua arte piena di verità piace| 

ed avvince. 
‘ Mersera un uditorio/scelto © 
l’ha colmato di applausi; e eli applau- 
sì, cordialissimi, furono più intensi d 
‘po la bella commedia «Un olmo» 
seritta da lui stesso — e dope.il dram: 

ma. «le.revenant» quando gli fu offer- 
‘to un pregevole dono. 

Isabella. Riva e gli altri; varono, il 
solito, ottimi compagni del valoroso 38° 
ratante. 
Per questa sera è annurciata isa ina 

portante novità: «II marches: d» Sade 
diamma in due atti di Chu. 'es. Mére. 
Conformandosi ad opport.rai-sima coL- 
suetudine la. compagnia rjeì 
Guigno!» si chiuderà lo spottae,o con 
una brillantissima at . Domani] 
mattinata dedicata ai bamb ni 

Ma - 

în sopposHaos{fa - mes 
‘| Pelofono, 26-59 - Via S. Nicolò €. | 

| Deposito; Punto Franco Duca d’Aost: 
{i ì se 

CARBONI FOSSILI INGLESI 
SPECIALITÀ: Carbone È Seozi: 

DI rt Main primario ver Fi 
lande, Splint originale pe 
fabbri, Carboni minuti nazi 
nali ed. esteri. Forniture è 
carbone in genere per tutt 
le altre industrie. 

FILIALE DI UDINE 
| Via Belloni 10; IL p. 
(presso Piazza “Vittorio Enmanner 

. numero 5) 
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Conlro una minaccia di diserzione 
degli agenti di cambio 

ROMA, 4. — Il ministro dell’indu- 
stria on. Belotti ha diramato il seguen- 
te. telegramma ai presidenti delle de- 
putazioni di borsa di Roma, Milano, 
Napoli, Torino, Genova, Firenze: 

Sono informato che gli. agenti dei 
cambi avrebbero manifestato l’intenzio- 
ne di disertare le. borse non avendo il 
governo aderito alle loro domande. In- 
vito formalmente V. S. a far osservare 
serupolosamente la legge contro qual- 
siasi tentativo di turbare il mercato; 
tanto più in quanto ciò avvenisse per 
fini di interesse particolare, deve esse- 
re represso. Ricordo che i disturbato- 
ri devono essere esclusi a tempo inde- 
terminato dalle borse, in applicazione 
dell’art, 1 della legge 20 marzo 1913 
N. 272 con ogni riserva. sulle cauzioni 

e salvi altri provvedimenti del caso, 
. Confido che ‘gli agenti di cambio, ren 
dendosi conto della delicata funzione, 
non creeranno difficoltà al Paese che 
già ha ripreso la sua calma operosa. 
Prego. aecusare ricevuta. © 

Ministro commercio : Bellotti. 

Nessun accordo franco-giapponese 
per la Siberia 

WASHINGTON, 4. — Rispondendo 
alla lettera che smentisce categorica- 
mente l’assenza di un accordo tra la 
Francia e il Giappone riguardo alla Si- 
beria, Hugues. ha espresso la sua viva 
sodibtazione per la smentita, che, egli 
dice, taglia corto alle voci che non han- 
no alcun foridamento. 

Il ‘treno degli agrumi. 
dalla Calabria a Parigi 

REGGIO CALABRIA, 4. — E°’ par- 
tito oggi ‘da Villa iS. Giovanni per la 
Francia il primo treno adebito al tra- 
sporto degli agrumi, Altri analoghi tre- 
ni funzioneranno. regolarmente il mer- 

a Parigi il treno impegnerà sette Moe 
ni;e 10 ore. 

Una società con lo seopo di riunire i 
principali importatori 
grumi è in via di formazione e non v” 

eoledì e il sabato. Da Villa.S. Giovanni:   
francesi di a 

dubbia ehe questa società ‘sarà d’ua 
grande aiuto agli esportatori italianf 
nella ricerea dello smercio in. seguito 
alla rottura degli aecordi commercia 
fra Franeia e la Spagna di rui una:delk 
le conseguenze è stata di rendere quasi 
impossibile. }’importazione in Franeig 
degli aranei e mandarini spagnoli per 
chè eolpiti da wn fortissimo dazio im 
confine. 

insegue il marito 
e rimane investita dal tram 

NAPOLI, 4. — Mentre inseguiva i} 
marito in istrada, a Napoli, la signora 
Anna Barbero, d’anni 52, è stata inve, 
stita da un iram riportando la frattu= 
ra dei due omeri e di due. costole. Il 
dramma di questa povera signora, mo- 
ribonda all’ospedale, è pietoso. Moglie 
all’infermiere di bordo Domenico Ro- 
berti, ella doveva. aceettare dal marite 
l’imposizione di ospitare | donnacce ix 
casa, Ierì, avende il Roberti condotte 
in casa un’altra donna, la Barbero per- 
dette la pazienza; ma il marito la per- 
gosse, indi useì dî easa. La portata lo 
inseguì, 

Niacco. bolstevio ala Carla 
HELSINGFORS, 4. — Il bolscevieht 

hanno cominciato il primo gennaio nek 
la Carolia orientale una «tfensiva con 
artiglieria e eavalleria contro Poraini- 
vervi. I carolinani sostengono violenti 
combattimenti edntro forzs superiori. È 
bolseevichi avevano già attaccato Po- 
ralervi il 28 dieembre. Essi perdettero 

|280 uòmini ed ebbero un certo numero 
di feriti. Le perdite dei carclinani fu- 
rono di 18 morti e 34 feri:i. — 

a om 
} me e o. e 

ati. AL Foruglio-{inin 
Malattie” dei Batabinî 

i e Medicina Interna | 
‘già ASistente èd Aiuto alla Clinica 
i Pediatrica dell’aniversità di Padova 

Esami di ‘chimica, microscopia, battereologia di 
nica, elettrico, biochimico del latte. ; 

    

  

  
  

  

Visite dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 16 
È ViaPaolo Sarpi -Riva Bartolini- N. 26 | pianf | 
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per 10 muovo amno 1927 

Programmi e promesse per | anne 
nuovo non abbiamo bisogno di farae 
ai fedeli lettori dell’AMICO che da uf. 
QUARTO DI SECOLO ci seguono € 
conoscono le nostre idee unicamente. 
miranti al progresso ‘agricolo. 

Agli INSEGNAMENTI TECNICI ae 
compagneremo altre RUBRICHE PRA- 
TICHE che interessano gli agricoltoti 

le. correderemo gli articoli di. I.LU: 
STRAZIONI ORIGINALI. Resterà puîfe 
aperto il LIBRO. DELLE. OFFERTE E 
DOMANDE clie facilita la ricerca di 
quanto può occorrere agli agricoltori. 

Il PREZZO di ABBONAMENTO per 
un anno è di Lire 
viàrsi all’Amministrazione dell’AMICO 
DEL CONTADINO (Piazzale dell’ 4 
ria - Ponte Poscolie - UDINE) a mezzo 

J 

QUATTRO da inte 
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TE ERENIOTAI Permesso veve vena 

il Monumento al Fante 
Una fiera lettera del comm. arch. 

Guido Cimilli 
TRIESTE, 4. — L'’arch. Guido Ci- 

rilli ha inviato al Presidenta del Comi- 
tato per il Monumento Nazionale i 
Fante, una lettera aperta in cui pro: 
testa contro il modo onde il Comitato 
Stesso procedette su un problema che 
riguarda tutto il Paese. Gli arch, Giuf- 
fini e Mezzanotte procederanno nello 
stesso modo in difesa della loro digni- 
tà e si crede che altrettanto faranno il 
Mancini e il Simongelli. Li impressione 
nei circoli artistici e poli itici è grande, 
tanto che molti fra i più autorevoli 
componenti il Comitato hanno dato le 
toro dimissioni. Fra essi, il ministro del 
ta Guerra, il senatore Beltrami, il pre- 
sidente dell Accademia di Brera, l’on. 
Candiani e il segretario Guerrini. 

Ecco gli spunti più interessanti del- 
Ia lettera del chiarissimo architetto Ci- 
rilli, il ricostruttore delle memorie € 
dei mosaici aquilejesi: 

«Da quanto ho potuto apprenfdere 
‘dalla stampa periodica e da quanto mi 

viene fatto sapere da amici e da colle 
ghi, il Comitato da Ella presieduto a- 
yrebbe deciso di affidare allo scultore 
Baroni (salvo modifiche) il progetto 
definitivo per il Monumento Ossario al 
Fante italiano. 

| «La notizia, se vera, non troverà ap- 
provazione da parte di quegli artisti 
di non dubbia fama che ebbero a pro- 
munciarsi sui cinque progetti presen- 
tati nel'secondo bande di concorso, e 
ron mancherà di meravigliare tutti ca- 
loro che, combattenti e no, intendono 
ricordare in forma degna il grande sa- 
erificio di sangue sopportato dalla na- 
zione ed esaltata romanamente la vit- 
toria. Mi riferisco, s'intende, a coloro 
ehe amano ragionare cel proprio cervel 
to e sentire col proprie cuore». 

Dopo d’essersi lamentato che il Cu- 
itato non comprende nel proprie senc 
meppure un'artista, dice: 

«Quando un bando di concorso ebbe 
a prescrivere: «una massa architetto- 
mica e scultoria che si elevi e domini 
l’ampio campo di battaglia», imponeva! 
implicitamente una forma e una dimen. 
sione dalle quali non è possibile sot- 

| trarsi con tortuose elucubrazioni let- 
terarie». 

E poi: 

“«Non critico l’opera dei Baroni co- 

me artista — non mancherebbero moti-| 
vi e me ne sentirei il diritto dopo ven- 
ticinque anni di lotte sostenute non in. 
degnamente nel campo dell’arte — la 
‘eritico come combattente. H come tale 
mi rivolgo a tutti colore che hanno n 

ferto nella trincea ed hanno vissuto gl 
orrori della guerra con animo virile 
perchè dicano se il monumento desti- 
nato al Fante italiano debba risultare 

‘ti per.i quali è facile cosa bandire con- 

  

  

   

    
   
     

  

    

    
   

    

  

   

   
   

  

   

   

   
     

  

    

   

   

   

   

   

   

  

   

  

   

  

   
   

   

   

   
      

    

  

    

     

    

   

      

     

sto la esaltazione vera e propria della 
vittoria. 

«Gli isterismi artistici non si adatta. 
no ad un popolo che trae ie sue origini 
da Roma e che sul Piave ha affermato 
la sua grandezza ed il sno eroismo..,.. 

«Se in questo periodo di egoismi e di 
debolezze d’ogni genere non è possibi. 
le esprimere con forma degna la signi- 
ficazione del sacrificio e del valore del. 
la nostra gente, si raccolgano i resti 
dei cinquecentomila morti in quelle 
gallerie scavate dallo stesso Fante nel. 
la cima del S. Michele e sj lasci questo 
nell’aspetto che la guerra gli ha dato. 
H° il meglio che sì possa fare. 

«Distruggere quella cima per ada: 
giarvi su una croce — a tanto si do- 
vrebbe giungere e sono vane le smenti- 
te — è commettere una profanazione 
anehe verso il simbolo massimo del do- 
lore e del sacrificio, perchè la croce non 
si deposita quale uno strumento qual- 
siasi di lavoro, «la croce si eleva». 

cE’ facile comprendere che nè io nè 
1 miei compagni di lotta potremo co- 
munque accettare la decisione presa 
così intempestivamente dal Comitato 
da Ella presieduto, tanto più perchè 
non sarà male che l’azione che andremo 
a svolgere possa servire di salutare 
esempio a quei Comitati ed a quegli En- 

corsi per beffarsi poi con una leggerez- 
za unica di quegli artisti che hanno a- 
vuto la ‘eccessiva buona feda.d' credere 
alla loro serietà». 

MER 

N otizie in breve 
* I teatri milanesi funzioneranno a 

«Fiat» causa un incendio. Il, danno rag 
lettrica. Ciò in seguito a decreto pre- 
fettizio. 

| Una figlia adottiva quindicenne di 
un principe di Viareggio, tale Camillo 
di Carovigno, ha abbaùdenato la casa 
principesca per seguire una... guardia 
di 2POTE 

* Quattro operai e 100 ici furo- 
no distrutti a Torino nor officine 
«Fiat» causa unincendio. Il danno rag- 
giunge le 800 mila lire, 

* E’ stato arrestato a Mantova cer-| 
to Nunzio Paladini, ex impiegato alla 
‘direzione per i Culti per de ue gravi ir. 
regolarità ch’egli avrebbe commesso. 

* E’ morto a Firenze Sebastiano Del 
Buono, socialista, assai amat> dalle So; 
SÌ popolari fiorentine. 

.# Dodicimila miliardi di Wai in car 
ta sono stati emessi nel 1921 dai bolsce- 
vichi russi. Così da una relazione com 
parsa nell’«Ordine Nuovo). 

* In Calabria forti buferc e nevica- 
te hanno interrotto le linee telegrafiche 
e telefoniche. 

* A Bologna seguirono solenni fu- 
nerali del senatore Giacomo Ciamician. 

* * * 
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— Achiti rivolgi per gli acquisti 

delle Macchine che ti occorrono 

il taglio dei fieni, per la Latteria, 
per la Cantina, ECC. ecc. ? 

Alla Sezione Macchine della 
Associazione Agraria Friulana in 
Udine,. Piazza dell’Agraria, Ponte 
Poscolle. . 

E° per i pezzi di ricambio ? 
— Sempre alla Associazione 

Agraria Friulana. 
— E per le riparazioni? © 
— Sempre alla Associazione 
Agraria Friulana. o 
— Ma, e per i concimi, le s 

menti, il sol fato, lo zol 

  

  

ifo e simili? 
— Sempre» sempre anche per 

questo alla Associazione Agraria n 
Friulana | Lal 
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